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Ò Renato Rimondini, Presidente Risanamento

Risultati di gestione

I primi risultati della 
gestione amministrati-
va della Risanamento 

per l’anno 2015 ci mostrano sia 
un positivo e rassicurante an-
damento, sia il raggiungimento 
di obiettivi che i Soci elettori ed 
il Consiglio d’Amministrazione 
si erano prefissato.
Anzitutto un consistente rispar-
mio in diverse voci delle spese 
correnti che meglio sarà rap-
presentato nell’analisi di cui 
alla Nota Integrativa del Bilan-
cio 2015.
In secondo luogo, la prudente 
amministrazione ha consentito 
non solo di evitare il ricorso a 
nuovi finanziamenti bancari, 
ma ha permesso di vedere scen-
dere l’esposizione finanziaria 
complessiva di oltre 2 milioni 
di euro, portando il saldo attivo 
al 31.01.2016 ad oltre 1 milione 
e mezzo di euro. Oltre 1 milione 
di euro dovrà essere utilizzato 
per chiudere l’operazione di le-
ase-back.
Un particolare impegno è stato 
rivolto all’organizzazione de-
gli uffici; mentre un proficuo 
lavoro è stato compiuto dal 
“tavolo tecnico” composto da 
Consiglieri d’Amministrazione 
che hanno impresso una svolta 
nella gestione dei restauri e del 
recupero qualitativo e quanti-
tativo del patrimonio della Co-
operativa.
Tutto ciò è avvenuto in pre-
senza di un nuovo cantiere, 
quello di San Lazzaro, che farà 
aumentare il patrimonio della 
Risanamento, ma che al pre-
sente impegna consistenti ri-
sorse finanziarie, a fronte di un 
modesto contributo pubblico. 
Il percorso intrapreso ha, quin-
di, dato positivi risultati che 
hanno portato benefici al bilan-

cio e all’organizzazione del la-
voro interno alla Cooperativa. 
Infatti, per meglio collegare le 
varie fasi del lavoro della Ri-
sanamento si è portato l’intero 
Servizio Tecnico presso la sede 
di via Farini, evitando inutili 
dispersioni di tempo in danno 
alle richieste dei Soci.
Proseguendo su questa strada 
è prudentemente prevedibile 
che il bilancio 2016 non solo 
confermi, ma migliori ancora 
l’andamento finanziario della 
Cooperativa.
Gli storici istituti bancari che 
hanno sempre solidarizzato 
con noi, rilevato l’impegno pro-
fuso negli ultimi due esercizi, 

finalizzato, raggiunto e rappre-
sentato nei risultati descritti, 
hanno dichiarato la propria 
disponibilità al sostegno del-
le opere di ristrutturazione e 
conservazione del patrimonio 
sociale che ogni giorno rappre-
senta e ricorda i 132 anni della 
Risanamento.
Si deve ricordare, in merito 
all’applicazione dei principi di 
trasparenza e partecipazione, 
l’ultimo accordo che si è volu-
to sviluppare in questi ultimi 
tempi con il Coordinamento 
delle Commissioni, che vedrà 
due rappresentanti partecipare 
ai lavori per la definizione dei 
bandi e delle assegnazioni.
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La legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) consente anche per l’anno 2016 ai 
soci assegnatari che vogliono ristrutturare l’alloggio, per gli importi che rimangono a loro 
carico e che vengono fatturati, la possibilità di usufruire di una detrazione IRPEF calcolata 

nella misura del 50% della spesa fatturata (IVA compresa) suddivisa in 10 anni.

Detrazione IRPEF per 
ristrutturazione alloggio

I lavori ammessi al beneficio 
sono, a titolo esemplificativo:

CALDAIA   
(sostituzione con innovazioni)
CALORIFERI  
(sostituzione con altri di diverso tipo)
CONDIZIONATORI  
(installazione di macchinari esterni)
IMPIANTO RISCALDAMENTO  
(nuova installazione)
IMPIANTO ELETTRICO 
(sostituzione)
MURI INTERNI  
(spostamento)
sono stati inoltre aggiunti 
interventi tesi alla protezione:
GRATE ALLE FINESTRE 
(installazione o loro sostituzione) 
PORTA BLINDATA  
(nuova installazione)

Per i soci che ottengono l’assegnazione di un alloggio sog-
getto a ristrutturazione la Cooperativa esegue i lavori ne-
cessari per rendere utilizzabile l’alloggio. I soci possono 
richiedere ulteriori lavori a loro carico. Su tali lavori ri-
chiesti dai soci è possibile usufruire della detrazione IRPEF 
rimanendo tali lavori a totale carico dei soci medesimi.
In tutti i casi per ottenere, da parte dello Stato, la detrazione 
dall’IRPEF la fattura inerente i lavori deve essere pagata solo ed 
esclusivamente a mezzo di apposito bonifico bancario o postale.
Il pagamento dei lavori per la ristrutturazione edilizia per-
mette al socio di usufruire anche del bonus mobili.

Sono inoltre ammessi a detrazione IRPEF nella misura del 
65% i lavori tesi al risparmio energetico, che riguardano:
• fornitura e posa in opera di nuove finestre comprensive 

di infissi che comportino una riduzione della trasmit-
tanza termica

• fornitura e posa in opera di nuova caldaia a condensazione
• fornitura e posa in opera di condizionatori muniti di 

pompe di calore.  
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DENARO CONTANTE
In una settimana il socio della Cooperativa potrà effettuare sul proprio libretto, in un’unica 
operazione o, in più operazioni, versamenti in contanti o prelevamenti in contanti nel 
limite massimo di € 2.999,99.

VERSAMENTI CON ASSEGNO
Si potranno fare versamenti con assegni “liberi” solo per un importo massimo di € 999,99. Tutta-
via nel caso di versamento di assegni “liberi” emessi non a favore della Cooperativa, nel retro dell’as-
segno oltre alla firma di girata dovrà essere indicato anche il codice fiscale di chi effettua la girata, 
e questo vale per ogni girata apposta. Diversamente l’assegno non potrà essere versato sul libretto.
Per importi pari o superiori a € 1.000,00 il socio prestatore ha l’obbligo di fare un assegno 
“non trasferibile” intestato a: Coop. Costruzione Risanamento Case Lavoratori s.c.
Inoltre, indipendentemente dall’importo non possono essere versati sul libretto di prestito 
sociale assegni, non emessi a favore della Cooperativa, riportanti la dicitura “non trasferibi-
le” e non è più possibile versare assegni emessi a favore di “me medesimo”.

PRELIEVI CON ASSEGNO
Per prelievi uguali o superiori a € 3.000,00 la Cooperativa emetterà esclusivamente assegno 
“non trasferibile” intestato al Socio intestatario del libretto di deposito.

Disposizioni 
per i movimenti 
sui libretti di deposito
Dal 1° gennaio 2016 le disposizioni per i movimenti sui libretti di deposito sono le seguenti:
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(*) Sui depositi LIBERI il tasso dello scaglione viene 
applicato sull’intera somma depositata e lo scaglio-
ne di appartenenza viene individuato sulla base del 
saldo del deposito di volta in volta in essere. 

In base alle normative vigenti in materia il limite 
massimo di “prestito sociale” per ogni socio, anche 
se ripartito su più depositi, non può eccedere l’im-
porto di € 73.054,21. 
Il “prestito sociale” non è gravato di alcuna spese 
per tenuta e movimentazione, ma solo di € 0,60 in 
caso di estinzione del rapporto. 
I soci possono fare operazioni in contanti (nei 
limiti previsti), con assegni o bancomat presso 
lo sportello “cassa” dell’ufficio amministrativo che 
è aperto dalle ore 8,30 alle ore 12,30 dal Lunedì al 
Venerdì e nelle sole giornate di Martedì e Giovedì 
anche al pomeriggio dalle ore 13,30 alle ore 17,30.
Possono inoltre fare versamenti sul libretto anche 
mediante bonifico bancario indicando nella causa-
le di versamento, oltre al cognome e nome del so-
cio, il numero del libretto intrattenuto dallo stesso 
presso la Cooperativa.
Si rammenta che, senza alcun aggravio di spese, i 
soci assegnatari possono dare incarico alla Coope-
rativa di effettuare mensilmente il prelievo della 
propria corrisposta di godimento e di eventuali fat-
ture per lavori. 

Il “prestito sociale” che i soci depositano in Cooperativa viene remunerato con tassi che sono 
invariati dal luglio 2009.

I tassi che la Cooperativa riconosce variano secondo la tipologia di deposito e anche per scaglione, 
come riportato nella seguente tabella:

DEPOSITO LIBERO
Scaglioni di importo (*)

% Tassi
LORDI

% Tassi
NETTI

fino a €. 150,00 0,00 0,00

da €. 150,01 a €. 5.000,00 0,40 0,30

da €. 5.000,01 a €. 15.000,00 0,80 0,59

oltre €.15.000,01 1,20 0,89

DEPOSITO VINCOLATO

con vincolo a 18 mesi 1,6 1,18

con vincolo a 36 mesi 2,2 1,63
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AMMINISTRAZIONE – SEGRETERIA: tel. 051.224692 – fax 051.222240
e-mail: amministrazione@cooprisanamento.it – segreteria@cooprisanamento.it

Dal lunedì al venerdì: dalle ore 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì: dalle ore 13.30 alle 17.30

A seguito del trasferimento del Servizio Tecnico nella sede di Via Farini n. 24,
 comunichiamo il nuovo recapito telefonico e gli orari di ricevimento.

SERVIZIO TECNICO – tel. 051.255007 - fax 051.2800062
e-mail: servizitecnici@cooprisanamento.it

Segnalazione guasti e richiesta di intervento:
dal lunedì al venerdì – dalle ore 7.30 alle 9 e dalle ore 13 alle 14.30

Ricevimento soci: giovedì dalle ore 14 alle 17.30

www.cooprisanamento.it

Il sito internet della 
Cooperativa Risanamento, di 

facile e rapida consultazione per 
tutti, anche da tablet o smartphone.

E’ molto utile ai nostri soci, ma anche 
a coloro che ancora non ci conoscono 

e vogliono saperne di più. Sul nuovo sito 
si possono trovare tutte le informazioni utili 

per associarsi e tutte le offerte di alloggi e locali 
commerciali. Si può inoltre consultare il nostro 

periodico Tribuna dei Soci.
Uno strumento utile per conoscere meglio 

la Cooperativa Risanamento.
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Per i primi cinquant’an-
ni di vita del Pilastro, 
l’amministrazione co-

munale ha proposto alle As-
sociazioni culturali, sociali e a 
tutti i cittadini del Pilastro, un 
vasto programma di iniziati-
ve con un grande progetto di 
ristrutturazione dell’edilizia 
esistente. Già da alcuni mesi si 
lavora alacremente nel rifaci-
mento delle facciate dei palaz-
zi, nel rinnovamento di strade e 
marciapiedi. Interventi impor-
tanti hanno riguardato l’illumi-
nazione pubblica con l’istalla-
zione di lampade a led.
Si ritiene importante anche il 
rinnovamento dell’Arena situata 
nel parco Pier Paolo Pasolini che 
permetterà di svolgere spettacoli 
musicali e teatrali, alcuni già pre-
visti nel programma primavera/
estate. All’inaugurazione delle 
celebrazioni per i 50 anni del Pi-
lastro, iniziate lo scorso 5 marzo 

Pilastro 1966 – 2016

e dove è stato presentato il pro-
getto “#PrimaveraPilastro2016”, 
sono intervenuti il Sindaco Vir-
ginio Merola, l’Assessore Ric-
cardo Malagoli e il Presidente 
del Quartiere San Donato Simo-
ne Borsari. Il calendario delle 
celebrazioni prevede un ricco 
programma di eventi che prose-
guiranno fino a tutto il mese di 
luglio prossimo e si svolgeranno 
all’interno delle varie realtà del 
Pilastro e in Sala Borsa.
Fra gli appuntamenti del “#Pri-
maveraPilastro2016” vi è la pre-
sentazione di importanti pro-
getti per il lavoro e la coesione 
sociale che vedono coinvolti, 
giovani, famiglie, imprenditori 
e le scuole.  Si è inoltre voluto 
curare la memoria storica con 
interviste a cittadini che hanno 
operato nel territorio con re-
sponsabilità e passione. 
Dal 1977, al Pilastro, vi è an-
che l’insediamento della Coo-

perativa Risanamento in Via 
Emilio Salgari. Verso la fine di 
quell’anno il Pilastro si è po-
polato anche di 154 famiglie 
soci della nostra Cooperativa 
nell’insediamento chiamato 
“Virgolone”. I soci insediati in 
quell’anno e in seguito, si sono 
immediatamente inseriti nelle 
molteplici attività socio cultu-
rali del Pilastro. Quelle belle 
persone crearono diversi mo-
menti di socializzazione anche 
all’interno del nostro insedia-
mento in collaborazione con 
altre Associazioni del Pilastro.
Anche noi della nuova Commis-
sione Soci di Via Salgari cerche-
remo, con il contributo dei soci 
residenti, di dare il nostro con-
tributo attivandoci con parteci-
pazione e proposte nel contesto 
di “#PrimaveraPilastro2016”.
Invito tutti i nostri Soci a con-
sultare il BLOG Pilastro per sa-
perne di più.

Ò Antonio Casillo, Vice resp. Commissione Soci Via E. Salgari 
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Habemus saletta
Ò Marco Macchiavelli, Responsabile Commissione Savena/Mazzini/Istria

Fin dall’insediamento 
della nuova commissio-
ne la nostra priorità è 

stata quella di avere una saletta 
ove poter incontrare i soci nel 
rispetto della privacy e favorire 
l’aggregazione con momenti di 
incontro per discutere eventua-
li problematiche che dovessero 
verificarsi tra i soci.
Da febbraio abbiamo la disponi-
bilità di una sala sita in via Istria 
n. 8/A della quale comunichere-
mo l’inaugurazione con avvisi 
posti negli insediamenti.
Lasciamo quindi il “Fantozzia-

no” sottoscala, dove precaria-
mente ci incontravamo, per un 
locale comodo e spazioso che 
speriamo convinca sempre più 
i soci alla frequentazione per 
esporre idee e suggerimenti.
Un ringraziamento particolare 
va al presidente della Coopera-
tiva Renato Rimondini per la 
sensibilità e disponibilità dimo-
strate anteponendo al profitto 
l’aggregazione dei soci come è 
nello spirito della Cooperativa.
Con la speranza di avere fatto a 
tutti i soci cosa gradita, vi aspet-
tiamo numerosi.
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 Presentazione  del  libro
"Le  fate  del  Travancore"

NICOLA TENANI
 presenta il libro

 
LE FATE 

DEL 
TRAVANCORE

Sala Montanari
Via Bentivogli, 19/c

GIOVEDI
7 APRILE 2016

ore  17.30

L’incontro con l’autore 
è aperto a tutti 

i Soci e i Cittadini

Il nostro Socio Nicola Tenani 
racconterà le esperienze vissute 
nel sud dell’India con la presen-
tazione del suo libro “Le fate del 
Travancore”, romanzo di viag-
gio e narrativa attraverso il rac-
conto della vita di tre donne del 
sud indiano.  
L’autore sarà lieto di rispondere 
su curiosità, cultura, danze, cibi, 
natura, luoghi e sulla spiritua-
lità dell’India (con particolare 
conoscenza dello Stato del Kera-
la), con l’ausilio di proiezioni di 
immagini.
E’ un’occasione particolare per 
poter conoscere gli usi ed i co-
stumi di una nazione lontana 
da chi li ha vissuti direttamente 
per lunghi periodi. 
Il libro è edito per la versione 
e-book da Panesi Editore e per 
la versione cartacea da Edizioni 
dell’Eremo.



L’interrogativo non è 
peregrino se si alza lo 
sguardo sulla specifici-

tà abitativa degli assegnatari 
della cooperativa Risanamento.
Uno status che considera la casa 
una prerogativa definitivamen-
te acquisita, senza incertezze 
o complicanze future, se non 
per volontà dei soci locatari o a 
causa di azioni degli stessi non 
conformi ai regolamenti.
Stabilito questo semplice con-
cetto – sostenuto e riconosciu-
to dalla carta normativa inter-
na – nella pratica, talvolta, la 
comprensione dei diritti e dei 
doveri presenta qualche lato 
non chiaro.
Quando ciò accade, allora, può 
essere utile - pensando magari 
a una sistematica attività d’in-
formazione - concentrarsi sul-
la differenza che passa tra la 
condizione di passivi inquilini 
e quella ben più coinvolgente 
e consapevole di soci apparte-
nenti a una comunità.
Per entrare nel merito del di-
stinguo. A volte nel dibattito 
interno in relazione a un pro-
blema di carattere tecnico, 
estetico o di altro genere (esi-
genze manutentive, degrado 
degli spazi collettivi e privati, 
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Soci  o  semplici 
inquilini?
Ò Eraldo Sassatelli

ecc.), ma anche, più specifica-
tamente, di natura amministra-
tiva o fiscale, la propensione è 
condensata dalla frase: “Deve 
pensarci la cooperativa”; o la 
sottile variante: “Spetta alla co-
operativa”, lasciando intendere 
una manifesta sostanziale equi-
distanza e deresponsabilizza-
zione riguardo ai 
luoghi dell’abitare. 
C’è da sostenere 
una fonte di spesa 
generale? “Compi-
to della cooperati-
va” è la prevedibile 
risposta. E così via 
asserendo, accom-
pagnando talora 
la locuzione con la 
richiesta di prov-
vedere alla rapi-
da soluzione delle 
questioni considerate compe-
tenza esclusiva di questo vago 
soggetto “cooperativa”.
La curiosa semplificazione è, 
forse, frutto di una malintesa 
interpretazione secondo cui le 
responsabilità e gli oneri rica-
dono interamente sul Consiglio 
d’Amministrazione, il Presi-
dente e altri organi eletti. Certo, 
loro hanno ricevuto il mandato 
dai soci, attraverso libere ele-

zioni, di amministrare e gestire 
il patrimonio della cooperativa 
che, in realtà, riguarda tutti gli 
iscritti. Non è ozioso ricordare, 
quanto a risorse disponibili, 
che le uniche “entrate” sono 
costituite dalle cosiddette cor-
risposte. L’equilibrio contabile 
deve dunque essere costante-

mente assicurato 
e se ci sono ma-
lauguratamente 
- facciamo solo un 
esempio a propo-
sito di recenti po-
lemiche - voci di 
spesa straordina-
rie (o inevitabili), 
queste dovranno 
essere contestua-
lizzate nell’ambito 
del corpo sociale 
assegnatario. Ov-

viamente le decisioni di parti-
colare rilievo dovranno essere 
spiegate e discusse nelle sedi 
opportune. 
E’ evidente, peraltro, che la 
cooperativa Risanamento rap-
presenta qualcosa di più di 
un’agenzia di collocamento per 
l’abitazione. Una volta raggiun-
to l’obiettivo dell’assegnazione 
di un appartamento sulla base 
dell’iscrizione sociale, infatti, 

E’ evidente, peraltro, 
che la cooperativa 
Risanamento 
rappresenta qualcosa 
di più di un’agenzia 
di collocamento per 
l’abitazione.
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ben altre motivazioni, responsabilità, conoscen-
ze, relazioni dovrebbero far parte di un bagaglio 
utile, non solo a gestire al meglio in ogni fase la 
propria condizione di assegnatario, ma anche fa-
vorire la compartecipazione.
Leggere – o rileggere – lo sta-
tuto e i regolamenti, per esem-
pio, è un piccolo esercizio che 
aiuta non solo a mettere cor-
rettamente in pratica i princi-
pi ivi indicati, ma a orientarsi 
sui vari passaggi della vita in-
terna della cooperativa.
Un primo riferimento del-
la rete organizzativa della 
Risanamento, sancito dalle 
norme, sono le commissioni 
territoriali. Queste – con tutti 
i limiti dovuti alle difficoltà 
nell’azione di rinnovamento 
– esprimono un’opportunità per interloquire, in-
formarsi, conoscere, formulare valutazioni. Non 
solo: la liceità anche di manifestare opinioni cri-
tiche su scelte e metodi operativi fondatamente 
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Leggere – o rileggere – lo 
statuto e i regolamenti, per 
esempio, è un piccolo esercizio 
che aiuta non solo a mettere 
correttamente in pratica 
i principi ivi indicati, ma a 
orientarsi sui vari passaggi della 
vita interna della cooperativa.

ritenuti poco comprensibili, oppure non adeguati 
agli impegni e ai tempi previsti dalle procedure 
convenute. Uno strumento, quello delle strutture 
del territorio, che può confermarsi quindi punto 

d’avvio per stabilire relazio-
ni, partecipare alle iniziative, 
concorrere nella proposta 
d’idee e stimolare stili di la-
voro innovativi. Con la possi-
bilità di sfruttare anche que-
sto canale comunicativo per 
far giungere la propria voce 
di soci interessati e influire 
sull’ascolto degli organismi 
che hanno la responsabilità 
della gestione generale.
C’è un noto spot del settore 
commerciale che dice: “La co-
op sei tu.” Ecco, quel messag-
gio pubblicitario è assai ap-

propriato e chiama in causa anche noi. Sintetizza 
efficacemente la ragione sociale e culturale per 
la quale vale la pena ripensare il modo di essere 
socio della cooperativa Risanamento.

Segue da pagina 11
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Carmen Longo era una campionessa: aveva 
vinto l’oro nei campionati italiani che si era-
no svolti a Milano nel 1965 in tre specialità: 

100 m. rana, 200 m. rana e 400 m. misti. Nata a Bo-
logna il 16 agosto 1947, la sua passione per il nuoto 
l’aveva fatta emergere fino a ottenere il primato ita-
liano nei 200 m. rana e a farla diventare componen-
te della squadra azzurra. Punta di diamante della 
“Rari nantes”, Carmen Longo era qualcosa di più di 
una promessa del nuoto italiano.
Nel 1966, il 28 gennaio di 50 anni fa, era previsto il 
meeting di nuoto a Brema che avrebbe fatto conflu-
ire i migliori atleti di ogni continente e l’Italia aveva 
allestito un’ottima squadra per ben figurare come 
aveva fatto n precedenza in altri meeting europei. 
Era un appuntamento importante anche perché 
erano ormai prossime le Olimpiadi del 1968. 
Al momento di costituire definitivamente la 
squadra, composta da giovani atleti, alcuni non 
vennero convocati perché “fuori forma” (come 
Daniela Benek e Pietro Boscaini), altri erano im-
pediti da impegni scolastici: Carmen Longo fu 
convocata in extremis. La spedizione italiana ri-
sultò composta da sette atleti con capitano Bruno 
Bianchi, l’allenatore Paolo Costoli e il giornalista 
RAI Nico Sapio che avrebbe dovuto commentare 

Conserviamo 
la nostra memoria

Ò Marco Poli

la prevista diretta televisiva. 
Il viaggio per Brema fu avventuroso e pieno di 
fatali imprevisti: la nebbia costrinse il gruppo ad 
un viaggio a tappe finché l’ultima tratta da Fran-
coforte a Brema avvenne su un aereo Lufthansa 
che, purtroppo, in fase di atterraggio si schiantò 
al suolo. Morirono tutti i 47 passeggeri e fra essi 
tutta la rappresentativa italiana di nuoto.
Molti hanno paragonato il disastro di Brema che 
ha colpito gli azzurri del nuoto alla tragedia di Su-
perga che colpì la squadra di calcio del Torino. 
A Carmen Longo è intitolata la piscina dello stadio 
comunale di Bologna, ma anche quella di Sesto San 
Giovanni e il campo sportivo di Guagnano (Lecce) 
comune in cui nacquero i genitori di Carmen. 
A Genova è stato istituito il “Trofeo Nico Sapio” a 
ricordo del giornalista della RAI che avrebbe do-
vuto commentare in diretta televisiva le gare di 
quell’infausto trofeo di nuoto 
In memoria degli sfortunati viaggiatori di quel 
tragico volo è stata istituita la “Coppa Brema” che 
si disputa ogni anno, mentre quest’anno la mani-
festazione si chiamerà “Coppa Caduti di Brema”. 
Bologna, la sua città, deve ricordare questa sua 
figlia, giovane ma grande atleta, che 50 anni fa 
partì per una avventura sportiva senza ritorno.

CARMEN LONGO 
A 50 ANNI DALLA SUA 
TRAGICA SCOMPARSA



 14     Tribuna dei Soci  n. 1 - aprile 2016

LABORATORIO ODONTOTECNICO PROTESI DENTALI A.M.

RIPARAZIONI PROTESI DENTALI IMMEDIATE
SERVIZIO A DOMICILIO PER ANZIANI E DISABILI

mattino su appuntamento pomeriggio 15,30 - 19,00
APERTI IN AGOSTO

Via F. Zanardi, 74/d - Bologna - Tel. 051 63 44 681

URGENZE (ANCHE FESTIVI): 338 49 91 613
sconto del 20% ai soci della Coop Risanamento

Autorizzazione ministeriale n. ITCA01000903

Via Zanardi, 78/f - 40131 Bologna
tel. e Fax 051.6350244 - cell. 335.8108666

di Giuseppe Caruana s.a.s.

COSTRUZIONI E 
RISTRUTTURAZIONI EDILI

Attestazione N° 1119/24/00
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REDESIGN è una agenzia 
di comunicazione, design, 
marketing e pubblicità.
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MIGLIOR ECO-EFFICIENZA

COMFORT DI MARCIA ALL’AVANGUARDIA

DESIGN UNICO

KONE MonoSpace® garantisce un’ottimizzazione senza precedenti in termini di spazio e di energia: primo ascensore
al mondo privo di locale macchina è stato specificatamente progettato per regalare ai propri passeggeri una cabina più 
spaziosa, abbassando i costi d’esercizio e l’impatto ambientale del vostro edificio.
Ogni singolo componente di questo ascensore è stato rinnovato e migliorato per aggiungere valore reale al 
vostro edificio, massimizzare il comfort di marcia e ridurre i livelli dei consumi energetici tanto da ottenere 
la Certificazione di efficienza energetica in Classe A. Grazie alle nuove dimensioni di cabina, KONE MonoSpace® è 
ancora più compatto e si può installare nella maggior parte dei vani di corsa esistenti regalando spazio prezioso per 
destinarlo ad altri usi.

KONE MonoSpace® 500, l’innovazione al tuo servizio.
Sintesi di tecnologia, design, affidabilità e rispetto dell’ambiente.

www.kone.it


